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Premessa 

 

L’art. 24 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (“Testo unico in materia di Società pubbliche”, di seguito 

“TUSP”), così come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, prevede che ciascuna 

amministrazione pubblica, entro il 30 settembre 2017, effettui con provvedimento motivato la 

ricognizione di tutte le partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, alla data di 

entrata in vigore del TUSP stesso (ovvero alla data del 23 settembre 2016), al fine di valutare la 

permanenza delle condizioni legittimanti il mantenimento della partecipazione ovvero la necessità 

di dismissione della stessa o dell’adozione delle ulteriori misure di razionalizzazione di cui all’art. 

20, commi 1 e 2, del TUSP1. 

Per espressa previsione dell’art. 24, comma 2, del TUSP il provvedimento motivato di cui sopra 

costituisce, per la Camera di Commercio di Pistoia, aggiornamento del Piano approvato con 

deliberazione della Giunta camerale n. 30 del 26 marzo 2015 ai sensi dell’art. 1, commi 611 e 612, 

della L. 190/2014. 

Detta ricognizione, comprensiva delle conseguenti decisioni assunte, come previsto dalla norma 

sarà trasmessa alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, alla struttura 

di monitoraggio e controllo di cui all’art. 15 del TUSP e sarà pubblicata nel sito internet 

istituzionale della Camera di Commercio. 

La stessa sarà altresì trasmessa, a mente dell’art. 4, comma 5, del D.Lgs. 219/2016, al Ministero 

dello Sviluppo Economico. 

Ai fini dell’effettuazione della revisione si dovranno tener presenti le linee di indirizzo di cui alla 

deliberazione della Corte dei Conti – Sezione delle Autonomie 19 luglio 2017, n. 19 (di seguito 

“linee di indirizzo”), stante che la Camera di Commercio, pur se non rientra nel novero degli Enti 

territoriali, è Ente pubblico dotato di autonomia soggetto al monitoraggio della Sezione regionale 

di controllo della Corte. 

Non si può altresì non sottolineare in questa sede come la presente revisione straordinaria 

interviene in un momento di profonda trasformazione del sistema camerale a seguito 

dell’avvenuta emanazione del già citato D.lgs. 25 novembre 2016, n. 219, recante “Attuazione 

della delega di cui all'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e 

del finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”, che modifica 

profondamente gli assetti dell’intero sistema camerale (con riduzione a non più di 60 del numero 

delle Camere di Commercio) e ne ridetermina le funzioni. 

                                                           
1
 Contenimento dei costi, liquidazione, fusione/incorporazione. 
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La Camera di Commercio di Pistoia, in base al Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 8 

agosto 2017 emanato ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.lgs. 219/2016 sarà oggetto di 

accorpamento con la Camera di Commercio di Prato. 

L’attuale ricognizione e le valutazioni conseguenti non possono che tener conto della situazione 

attuale e potranno pertanto essere oggetto di revisione, in sede di ricognizione annuale delle 

partecipazioni, a seguito della costituzione della nuova Camera di Commercio di Pistoia e Prato. 

 

 

Note metodologiche 

 

Ai fini di fornire i necessari elementi di valutazione alla Giunta camerale, competente all’adozione 

del provvedimento finale, nell’ambito della presente relazione si procederà a: 

1. delineare il quadro delle partecipazioni dirette e indirette detenute alla data del 23 settembre 

2016, evidenziando quelle per le quali sia già stato avviato – a tale data – la procedura di 

liquidazione sulla base di scelte di razionalizzazione già operate in passato; 

2. evidenziare le partecipazioni per le quali, successivamente alla data del 23 settembre 2016 ma 

anteriormente all’effettuazione della presente ricognizione, sia stata avviata la procedura di 

liquidazione; 

3. verificare preliminarmente, con esclusione delle Società già in liquidazione di cui ai precedenti 

punti 1) e 2), la sussistenza delle condizioni prioritarie per il mantenimento della 

partecipazione, ovvero: 

a. la coerenza con le tipologie societarie ammissibili di cui all’art. 3 del TUSP; 

b. la ricorrenza di ipotesi di esclusione di cui all’art. 26 del TUSP; 

c. la compatibilità dell’attività svolta con il disposto dell’art. 4 del TUSP nonché la 

coerenza di tale attività con le finalità della Camera di Commercio; 

4. verificare la sussistenza, per le medesime partecipazioni, delle condizioni di cui all’art. 20, 

comma 2, del TUSP. 

 

Quadro delle partecipazioni dirette e indirette detenute alla data del 23 

settembre 2016 

 

Partecipazioni dirette 

 

Alla data di entrata in vigore del TUSP la Camera di Commercio di Pistoia deteneva direttamente 

n. 10 partecipazioni in Società di cui n. 1 di controllo (Ce.Spe.Vi. Srl): 
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- Ce.Spe.Vi. Srl; 

- UTC Immobiliare e Servizi Scrl; 

- Toscana Aeroporti SpA; 

- Società Consortile Energia Toscana a r.l.; 

- Società Autostrada Ligure Toscana (SALT) SpA; 

- Tecnoservicecamere ScpA; 

- InfoCamere – Società consortile di informatica delle Camere di Commercio italiane per 

Azioni; 

- Istituto Nazionale Ricerche Turistiche – ISNART ScpA; 

- Firenze Fiera SpA; 

- Borsa Merci telematica Italiana ScpA. 

Alla medesima data l’Ente camerale deteneva le seguenti partecipazioni di società in liquidazione: 

- C.I.I. Pistoia S.c.r.l. in liquidazione (assoggettata a procedura concorsuale) – C.F. e numero 

di iscrizione al R.I. di Pistoia 01000060473; 

- Montecatini Congressi Convention Bureau & Visitors della Provincia di Pistoia S.c.r.l. in 

liquidazione - C.F. e numero di iscrizione al R.I. di Pistoia 01435780471; 

- Pistoia Promuove S.c.r.l. in liquidazione - C.F. e numero di iscrizione al R.I. di Pistoia 

01499110474; 

- Retecamere S.c.r.l. in liquidazione - C.F. e numero di iscrizione al R.I. di  Roma 

08618091006; 

- Sviluppo Industriale S.p.A. in liquidazione (ammessa a concordato preventivo) - C.F. e 

numero di iscrizione al R.I. di Pistoia 00814990479; 

- Toscana Piante e Fiori S.c.r.l. in liquidazione - C.F. e numero di iscrizione al R.I. di Pistoia 

00518790472. 

Successivamente alla data del 23 settembre 2016 sono state inoltre poste in liquidazione le 
seguenti Società a seguito dell’infruttuoso esperimento delle azioni previste nell’ambito del Piano 
di razionalizzazione approvato con deliberazione della Giunta camerale n. 30 del 26 marzo 2015 ai 
sensi dell’art. 1, commi 611 e 612, della L. 190/2014: 

- Ce.Spe.Vi. Srl - C.F. e numero di iscrizione al R.I. di Pistoia 00453390478; 
- UTC Immobiliare e Servizi Srl - C.F. e numero di iscrizione al R.I. di Firenze 05174060482. 

In particolare, a seguito dell’infruttuoso esperimento di due tentativi di alienazione dell’intera 
partecipazione detenuta nella controllata Ce.Spe.Vi. Srl la Giunta camerale, con deliberazioni n. 8 
del 30 gennaio 2017 e n. 11 del 13 marzo 2017, si è pronunciata per lo scioglimento e la messa in 
liquidazione della Società successivamente deliberata dall’Assemblea dei soci in data 21 marzo 
2017. 

Analogamente l’Assemblea dei soci della UTC Immobiliare e Servizi Scrl, anche in relazione alle 
incertezze connesse al mantenimento in essere di Unioncamere Toscana a seguito dell’entrata in 
vigore del D.Lgs. 219/2016 che ha impedito di dar corso alla prevista acquisizione delle quote delle 
singole Camere partecipanti da parte della stessa Unioncamere Toscana, socia di maggioranza, ha 
deliberato lo scioglimento e la messa in liquidazione della società in data 31 maggio 2017. 
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Tali informazioni vengono fornite anche quale aggiornamento delle informazioni rese in sede di 

relazione sui risultati conseguiti all’esito del predetto piano di razionalizzazione approvata con 

deliberazione della Giunta camerale n. 24 del 25 marzo 2016. 

Il quadro delle partecipazioni detenute direttamente alla data del 23 settembre 2016, ad 

esclusione di quelle poste in liquidazione anche successivamente a tale data, è riassunto nello 

schema allegato 1) alla presente relazione, predisposto secondo le linee di indirizzo emanate dalla 

Corte dei Conti. 

 

Partecipazioni indirette 

 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. g), del TUSP per “partecipazione indiretta” si intende “la 

partecipazione in una società detenuta da un’amministrazione pubblica per il tramite di società o 

altri organismi soggetti a controllo da parte della medesima amministrazione pubblica”; 

Lo stesso art. 2 al comma 1, lett. b), precisa che, per controllo, si intende “la situazione descritta 

nell’articolo 2359 del codice civile. Il controllo può sussistere anche quando, in applicazione di 

norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali strategiche 

relative all’attività sociale è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono il 

controllo”. 

La nozione di controllo così individuata non ricomprende le situazioni di controllo analogo, singolo 

o congiunto, oggetto di specifica individuazione. 

Una situazione di controllo così come più sopra definita è rinvenibile esclusivamente in relazione 

alla partecipazione nella Ce.Spe.Vi. Srl (possesso dell’80% del capitale), peraltro successivamente 

posta in liquidazione. Detta Società possiede una partecipazione in seno alla Toscana Piante e Fiori 

S.c.r.l. in liquidazione. Secondo quanto chiarito in sede di note metodologiche non si rilevano 

pertanto, in questa sede, partecipazioni indirette da sottoporre a valutazione ai fini dell’adozione 

di eventuali misure di razionalizzazione. 

L’allegato 2) riassume graficamente il quadro delle partecipazioni da sottoporre a valutazione. 

 

Verifica della coerenza con le tipologie societarie ammissibili 
 

A norma dell’art. 3 del TUSP le amministrazioni pubbliche possono partecipare esclusivamente a 

società, anche consortili, costituite in forma di società per azioni o di società a responsabilità 

limitata, anche in forma cooperativa. 

Non si rilevano partecipazioni non ammissibili sotto tale aspetto. 
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Verifica della sussistenza di ipotesi di esclusione di cui all’art. 26 del TUSP 
 

L’art. 26 del TUSP introduce alcune ipotesi di esclusione tra le quali assume rilevanza, in relazione 

alle partecipazioni detenute dalla Camera di Commercio di Pistoia, la possibilità di mantenere le 

partecipazioni in società quotate2 detenute al 31 dicembre 2015, ipotesi che ricorre con 

riferimento alla partecipazione in seno alla Toscana Aeroporti SpA. 

 

Verifica della coerenza con le tipologie di attività ammissibili 
 

L’art. 4, comma 1, del TUSP ribadisce che “Le amministrazioni pubbliche non possono, 

direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni 

e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né 

acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”. 

Ai fini della suddetta verifica è necessario tener conto delle disposizioni contenute nella Legge 

580/1993 così come modificata, da ultimo, dal D.Lgs. 219/2016. 

In particolare, per quanto rileva in questa sede: 

- in base all’art. 1, comma 1, della Legge 580/1993 e s.m.i viene ribadito che le Camere di 
commercio industria artigianato e agricoltura “sono enti pubblici dotati di autonomia 
funzionale che svolgono, nell'ambito della circoscrizione territoriale di competenza, sulla base 
del principio di sussidiarietà di cui all'articolo 118 della Costituzione, funzioni di interesse 
generale per il sistema delle imprese, curandone lo sviluppo nell'ambito delle economie locali.”; 

- in base all’art. 2, comma 2, della Legge 580/1993 e s.m.i., “Le Camere di Commercio 
singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione territoriale di competenza, 
svolgono le funzioni relative a: 

a) pubblicità legale generale e di settore mediante la tenuta del registro delle imprese, del 
Repertorio economico amministrativo, ai sensi dell'articolo 8, e degli altri registri ed albi 
attribuiti alle camere di commercio dalla legge;  

b) formazione e gestione del fascicolo informatico di impresa in cui sono raccolti dati relativi 
alla costituzione, all'avvio ed all'esercizio delle attività dell'impresa, nonché funzioni di punto 
unico di accesso telematico in relazione alle vicende amministrative riguardanti l'attività 
d'impresa, ove a ciò delegate su base legale o convenzionale;  

c) tutela del consumatore e della fede pubblica, vigilanza e controllo sulla sicurezza e 
conformità dei prodotti e sugli strumenti soggetti alla disciplina della metrologia legale, 
rilevazione dei prezzi e delle tariffe, rilascio dei certificati di origine delle merci e documenti per 
l'esportazione in quanto specificamente previste dalla legge;  

                                                           
2
 Per società quotate si intendono “le società a partecipazione pubblica che emettono azioni quotate in mercati 

regolamentati; le società che hanno emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari, diversi dalle azioni, 
quotati in mercati regolamentati” (art. 1, c. 1, lett. p, del TUSP). 
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d) sostegno alla competitività delle imprese e dei territori tramite attività d'informazione 
economica e assistenza tecnica alla creazione di imprese e start up, informazione, formazione, 
supporto organizzativo e assistenza alle piccole e medie imprese per la preparazione ai mercati 
internazionali nonché collaborazione con ICE-Agenzia per la promozione all'estero e 
l'internazionalizzazione delle imprese italiane, SACE, SIMEST e Cassa depositi e prestiti, per la 
diffusione e le ricadute operative a livello aziendale delle loro iniziative; sono in ogni caso 
escluse dai compiti delle Camere di commercio le attività promozionali direttamente svolte 
all'estero;  

d-bis) valorizzazione del patrimonio culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, in 
collaborazione con gli enti e organismi competenti; sono in ogni caso escluse dai compiti delle 
Camere di commercio le attività promozionali direttamente svolte all'estero;  

d-ter) competenze in materia ambientale attribuite dalla normativa nonché supporto alle 
piccole e medie imprese per il miglioramento delle condizioni ambientali;  

e) orientamento al lavoro e alle professioni anche mediante la collaborazione con i soggetti 
pubblici e privati competenti, in coordinamento con il Governo e con le Regioni e l'ANPAL 
attraverso in particolare:  

1) la tenuta e la gestione, senza oneri a carico dei soggetti tenuti all'iscrizione, ivi compresi i 
diritti di segreteria a carico delle imprese, del registro nazionale per l'alternanza scuola-
lavoro di cui all'articolo 1, comma 41 della legge 13 luglio 2015 n. 107, sulla base di accordi 
con il Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali;  

2) la collaborazione per la realizzazione del sistema di certificazione delle competenze 
acquisite in contesti non formali e informali e nell'ambito dei percorsi di alternanza scuola-
lavoro;  

3) il supporto all'incontro domanda-offerta di lavoro, attraverso servizi informativi anche a 
carattere previsionale volti a favorire l'inserimento occupazionale e a facilitare l'accesso 
delle imprese ai servizi dei Centri per l'impiego, in raccordo con l'ANPAL;  

4) il sostegno alla transizione dalla scuola e dall'università al lavoro, attraverso 
l'orientamento e lo sviluppo di servizi, in particolare telematici, a supporto dei processi di 
placement svolti dalle Università;  

f) assistenza e supporto alle imprese in regime di libera concorrenza da realizzare in regime di 
separazione contabile. Dette attività sono limitate a quelle strettamente indispensabili al 
perseguimento delle finalità istituzionali del sistema camerale (…);  

g) ferme restando quelle già in corso o da completare, attività oggetto di convenzione con le 
regioni ed altri soggetti pubblici e privati stipulate compatibilmente con la normativa europea. 
Dette attività riguardano, tra l'altro, gli ambiti della digitalizzazione, della qualificazione 
aziendale e dei prodotti, del supporto al placement e all'orientamento, della risoluzione 
alternativa delle controversie. Le stesse possono essere finanziate con le risorse di cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), esclusivamente in cofinanziamento con oneri a carico delle 
controparti non inferiori al 50%.” 

- in base all’art. 2, comma 4, della Legge 580/1993 e s.m.i., “Per il raggiungimento dei propri 
scopi, le camere di commercio promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture 
di interesse economico generale a livello locale, regionale e nazionale, direttamente o 
mediante la partecipazione, secondo le norme del codice civile, con altri soggetti pubblici e 
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privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a consorzi e, nel rispetto delle previsioni del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante il testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, a società, previa approvazione del Ministro dello sviluppo economico”. 

Stante che l’approvazione preventiva da parte del Ministero dello sviluppo economico in caso di 
costituzione di nuove Società o di acquisizione di quote in Società già esistenti è stata introdotta 
con le modifiche apportate dal D.Lgs. 219/2016, l’art. 4, comma 5, del medesimo Decreto 
stabilisce che “Ferma restando l'applicazione del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
recante il testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, gli atti di dismissione e 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie adottati dalle camere di commercio e da 
Unioncamere sono trasmessi anche al Ministero dello sviluppo economico, che ne verifica la 
corrispondenza alle disposizioni della legge 29 dicembre 1993, n. 580. Ove non ne verifichi la 
corrispondenza, il Ministero dello sviluppo economico, entro trenta giorni, può chiedere 
l'adeguamento fissando un termine non superiore a trenta giorni. Decorso inutilmente tale ultimo 
termine, lo stesso Ministero adotta i suddetti provvedimenti in via sostitutiva.” 

Gli esiti della verifica di cui sopra sono riassunti nelle schede redatte per ciascuna partecipazione 

soggetta a valutazione secondo le linee di indirizzo della Corte dei Conti e allegate sub 3) alla 

presente relazione. Da tale verifica non emergono situazioni di incompatibilità con le funzioni 

istituzionali svolte dalla Camera di Commercio di Pistoia. 

Il comma 2 dell’art. 4 del TUSP specifica che, nei limiti del comma 1, le amministrazioni pubbliche 

possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni 

in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 

2016;  

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 

del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di 

cui all'articolo 17, commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive 

europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, 

comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Il medesimo art. 4 introduce, inoltre alcune ipotesi di deroga tra le quali rileva, con riferimento alle 

partecipazioni detenute dalla Camera di Commercio di Pistoia, la possibilità di partecipare a 

società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di 

eventi fieristici. 
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Anche gli esiti della verifica di cui sopra sono riassunti nelle schede redatte per ciascuna 

partecipazione soggetta a valutazione secondo le linee di indirizzo della Corte dei Conti allegate 

sub 3.1) alla presente relazione, esiti che non evidenziano la presenza di partecipazioni vietate. 

 

Verifica della sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, comma 2, del 

TUSP 
 

L’art. 20, comma 2, del TUSP individua alcune condizioni in presenza delle quali è obbligatorio 

adottare misure di razionalizzazione con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio3 non superiore a un milione di euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 

Con riferimento al requisito di cui alla precedente lett. d) l’art. 26, comma 12-quinquies, del TUSP 

(introdotto dal D.Lgs. n. 100/2017) ha previsto una norma transitoria a mente della quale “Ai fini 

dell'applicazione del criterio di cui all'articolo 20, comma 2, lettera d), il primo triennio rilevante è il 

triennio 2017-2019. Nelle more della prima applicazione del suddetto criterio relativo al triennio 

2017-2019, si applica la soglia di fatturato medio non superiore a cinquecentomila euro per il 

triennio precedente l'entrata in vigore del presente decreto ai fini dell'adozione dei piani di 

revisione straordinaria di cui all'articolo 24 e per i trienni 2015-2017 e 2016-2018 ai fini 

dell'adozione dei piani di razionalizzazione di cui all'articolo 20”. 

Tale norma transitoria trova applicazione nei confronti della sola partecipazione in seno alla 

Società Consortile Energia Toscana a responsabilità limitata, la quale ha conseguito un fatturato 

medio nel triennio 2013-2015 pari a € 508.950,00, ovvero inferiore a € 1.000.000,00 ma superiore 

a € 500.000,00. 

                                                           
3
 In assenza di precisazioni univoche in merito si è assunto quale “fatturato” il valore della produzione al netto delle 

rettifiche. 
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In merito si deve osservare che, già nelle more dell’approvazione del D.Lgs. 100/2017, la Regione 

Toscana (ai sensi della normativa regionale in vigore la Società opera quale soggetto avvalso di 

Regione Toscana - soggetto aggregatore regionale per lo svolgimento delle procedure di gara 

relative alle forniture di energia elettrica, gas naturale e combustibili per riscaldamento e per gli 

interventi di efficientamento energetico), nella nota di aggiornamento al “Documento di Economia 

e Finanza regionale 2017” aveva individuato quale ipotesi di razionalizzazione, la redazione di un 

piano industriale che assicurasse sia la crescita del fatturato fino a raggiungere e superare la soglia 

del milione di Euro che il perseguimento di un equilibrio economico tendenziale. 

L’Assemblea dei Soci ha successivamente approvato il Piano Economico Finanziario 2017/2019 dal 

quale emerge, a seguito dell’incremento dei servizi di committenza ausiliaria, il superamento della 

suddetta soglia già dal 2017. Il valore della produzione appare, in ogni caso, in crescita e ammonta, 

al 31 dicembre 2016, a € 647.031. 

Come evidenziato nelle schede allegate sub 3.2) alla presente relazione, anch’esse redatte 

secondo le linee di indirizzo della Corte dei Conti, non si rileva la presenza di nessuna delle 

condizioni sopra elencate, tenuto conto di quanto precisato in ordine alla Società Consortile 

Energia Toscana a responsabilità limitata. 

Si precisa, con riferimento alla partecipazione in Toscana aeroporti SpA, che, a seguito della 

fusione per incorporazione da parte della SAT SpA di Firenze Aeroporti SpA perfezionatasi nel 

corso del 2015, i dati indicati nella scheda sono riferiti alla Toscana Aeroporti SpA per l’esercizio 

2015 (anno in cui sono state fatte confluire fiscalmente tutte le poste di bilancio in capo a detta 

Società), mentre per gli esercizi precedenti i dati sono tratti dai bilanci della SAT SpA. Ciò 

determina anche una scarsa significatività dei dati relativi ai compensi del Consiglio di 

Amministrazione nonché dei compensi dell’Organo di controllo che risentono della parziale 

sovrapposizione, per il primo periodo dell’anno, degli Organi delle due società oggetto di fusione. 

 

Ulteriori elementi di valutazione 
 

Per ciascuna delle partecipazioni elencate nello schema allegato 1) alla presente relazione si 

forniscono ulteriori elementi di valutazione, in quanto utili alle decisioni da assumersi da parte 

della Giunta camerale. 

 

Toscana Aeroporti SpA 

Toscana Aeroporti SpA nasce a seguito della fusione mediante incorporazione, perfezionatasi nel 

corso del 2015,  della Società “Aeroporto di Firenze SpA” da parte della SAT SpA, già partecipata 

dalla Camera di Commercio di Pistoia. 
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Toscana Aeroporti SpA risulta società quotata alla data del 31 dicembre 2015. Come già rilevato, 

pertanto, ai sensi dell’art. 26, comma 3, del TUSP tale partecipazione può comunque essere 

mantenuta. 

Si deve peraltro sottolineare come tale partecipazione appare in ogni caso coerente con le finalità 

istituzionali dell’Ente, coerenza rafforzata dalla suddetta fusione che ha posto in capo alla 

medesima società la gestione dei due scali aeroportuali più importanti della Toscana e che 

insistono sul bacino di utenza di competenza della Camera di Commercio di Pistoia, ovvero gli scali 

di Firenze e Pisa, consentendo una gestione integrata degli stessi. 

Le due infrastrutture – ancor più in un’ottica integrata - assumono importanza strategica per lo 

sviluppo del sistema delle imprese locali in considerazione dello sviluppo di importanti flussi sia 

turistici che commerciali che interessano la provincia di Pistoia. 

Come già evidenziato in altra parte della relazione i dati indicati nelle schede allegate sono riferite 

alla Toscana Aeroporti SpA per l’esercizio 2015 (anno in cui sono state fatte confluire fiscalmente 

tutte le poste di bilancio in capo a detta Società), mentre per gli esercizi precedenti i dati sono 

tratti dai bilanci della SAT SpA 

La partecipazione non determina oneri a carico del bilancio camerale mentre consente di acquisire 

annualmente alle entrate del bilancio stesso un dividendo: 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 

Dividendi distribuiti 
(criterio di cassa) 

890,50 1.096,00 1301,50 616,50 2.698,90 

 

Il dividendo acquisito al bilancio 2016 appare in aumento e pari a € 2.904,40. 

 

Società Consortile Energia Toscana a r.l. 

La Società, configurata secondo il modello “in house”, è una centrale di committenza ai sensi della 

vigente normativa sugli appalti pubblici. Ai sensi della normativa regionale in vigore la Società 

opera quale soggetto avvalso di Regione Toscana – soggetto aggregatore regionale per lo 

svolgimento delle procedure di gara relative alle forniture di energia elettrica, gas naturale e 

combustibili per riscaldamento e per gli interventi di efficientamento energetico. 

L’adesione alla società consente all’Ente camerale di approvvigionarsi di energia elettrica e gas a 

condizioni vantaggiose rispetto a quelle di mercato (assumendo quali indicatori i parametri di 

qualità-prezzo Consip). 

La partecipazione comporta costi estremamente ridotti per la gestione degli approvvigionamenti, 

sicuramente inferiori ai risparmi ottenuti sulle forniture. 
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Di seguito di riportano i costi a carico del bilancio, cui si aggiungono gli oneri per la fornitura 

dell’energia elettrica corrisposti direttamente ai soggetti affidatari: 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 

Costi di gestione (IVA 
compresa) 

111,56 114,85 135,51 118,74 106,03 

 

Società Autostrada Ligure Toscana p.A. 

La Società gestisce l'Autostrada Sestri Levante-Livorno da ritenersi infrastruttura strategica 

sviluppo del sistema delle imprese locali. Tale Autostrada, infatti, con diramazione da Viareggio 

per Lucca, rappresenta l'asse viario di collegamento dei flussi turistici e commerciali via gomma da 

e verso il litorale tirrenico, essendo direttamente collegata alla Firenze-Mare (A11). 

La partecipazione non determina oneri a carico del bilancio camerale mentre consente di acquisire 

annualmente alle entrate del bilancio stesso un dividendo: 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 

Dividendi distribuiti 
(criterio di cassa) 

-- 8.910,00 2.871,00 1.881,00 1.584,00 

 

Il dividendo acquisito al bilancio 2016 appare in aumento e pari a € 2.673,00. 

 

Tecnoservicecamere ScpA 

Si tratta di società “in house” del sistema camerale di cui l’Ente si avvale per la gestione 

dell’immobile della sede camerale (servizi di pulizia, portierato e manutenzione), in assenza di 

personale tecnico proprio, ottenendo condizioni più vantaggiose rispetto alle normali condizioni di 

mercato (assumendo quali indicatori i parametri di qualità-prezzo Consip). 

L’Ente si avvale altresì della Società ai fini dell’autoproduzione di servizi in materia di sicurezza sul 

lavoro, anche in questo caso a condizioni più vantaggiose rispetto alle normali condizioni di 

mercato. 

La partecipazione non comporta oneri a carico del bilancio camerale, fatta eccezione della 

remunerazione dei servizi resi. 

 

InfoCamere Società consortile di informatica delle Camere di Commercio per Azioni. 

Si tratta di società “in house” del sistema camerale che ha per oggetto il compito di approntare, 

organizzare e gestire nell’interesse e per conto delle Camere di Commercio e con criteri di 

economicità gestionale un sistema informatico nazionale, anche ai sensi dell’art. 8 della 

L. 580/1993 e s.m.i. e delle relative disposizioni attuative (Registro delle Imprese), in grado di 
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trattare e distribuire in tempo reale, anche a soggetti terzi, atti, documenti e informazioni che la 

legge dispone siano oggetto di pubblicità legale o di pubblicità notizia o che comunque 

scaturiscano da registri, albi, ruoli e repertori tenuti dalle Camere di Commercio. 

La partecipazione è da ritenersi pertanto strettamente indispensabile al fine di gestire la suddetta 

infrastruttura informatica che riveste carattere strategico a livello nazionale. 

La società, inoltre, avvalendosi del proprio apparato informatico può provvedere a svolgere, a 

favore dei propri soci, attività di gestione e di elaborazione dati, di consulenza e di assistenza 

informatica nonché di fornitura di prodotti e di servizi anche informatici e di collegamento 

telematico con l’obiettivo di ottimizzare l’efficienza funzionale del sistema offrendo un mix di 

prodotti e servizi complessi non valutabili singolarmente ma nel senso della rispondenza 

complessiva alle esigenze dell’Ente camerale e in relazione ai quali non sembra trovarsi una 

analoga offerta sul mercato. 

La società, inoltre, può prestare ulteriori servizi per il perseguimento delle finalità istituzionali 

delle Camere di Commercio nell’ambito delle quali assumono particolare rilevanza i servizi in 

materia di digitalizzazione. 

La partecipazione comporta l’obbligo di corrispondere una quota consortile annua per 

l’espletamento dei servizi consortili obbligatori, che appare in progressiva riduzione, cui si 

aggiungono i corrispettivi specifici per i servizi consortili facoltativi: 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 

Contributo consortile 
per servizi 
obbligatori 

35.433,00 38.635,00 38.573,00 38.895,00 11.348,00 

 

Grazie al positivo andamento della gestione il contributo consortile a fronte dei servizi consortili 

obbligatori è stato rideterminato, per l’anno 2016, in € 1.688,00. 

 

Istituto Nazionale Ricerche Turistiche – ISNART ScpA 

Si tratta di società “in house” del sistema camerale che ha per oggetto la valorizzazione, lo 

sviluppo e la promozione del turismo e delle risorse turistiche.  

In particolare ha il compito di realizzare, organizzare e gestire le seguenti attività: studi e ricerche 

sul turismo, indagini, rilevazioni e progetti di fattibilità, anche su singole iniziative nell’ambito del 

settore, sia attraverso la struttura organizzativa interna, sia avvalendosi di altri organismi. 

La Società affianca ed assiste le Camere di Commercio italiane e, nel suo complesso, gli organismi 

del sistema camerale italiano per i compiti previsti dall’art. 2, comma 2, lett. d-bis), della 

L. 580/1993 così come modificata dal D.Lgs. 219/2016. 
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La società ha chiuso gli esercizio 2014 e 2015 in perdita, anche a causa del particolare momento di 

transizione che sta attraversando il sistema camerale e che non ha consentito la piena 

realizzazione dei programmi di attività della Società, con una considerevole contrazione del 

fatturato correlato alla ridotta disponibilità economico-finanziaria degli enti partecipanti a seguito 

delle riduzione della misura del Diritto annuale disposta dall’art. 28, comma 1, del D.L. 90/2014, 

convertito in L. 114/2014. 

Nel 2016, peraltro, il bilancio si è chiuso con un risultato positivo, dopo le imposte, di € 4.473,00 

grazie anche al contributo ricevuto dal Mibact per la realizzazione del progetto “Ospitalità Italiana 

– Italian Food” e all’attuazione di una politica di contenimento dei costi. 

L’Assemblea dei Soci del 27 aprile 2017 ha approvato il nuovo piano strategico ed operativo di 

valorizzazione delle attività della Società che tiene conto del mutato scenario in grado di 

condizionare il futuro di Isnart riservando alla società un ruolo di supporto funzionale alle Camere 

di Commercio che, a loro volta, fungono da elemento di collegamento tra Governo, Regioni, 

territorio ed imprese. Tale scenario risulta condizionato, in particolare: 

 dall’esplicita attribuzione alle Camere di Commercio di competenze in materia di turismo 

da parte del D.lgs. 219/2016; 

 dall’esito del Referendum costituzionale del 4 dicembre 2016 che ha mantenuto il turismo 

nel novero delle competenze delle Regioni; 

 dall’approvazione da parte del Consiglio dei Ministri, lo scorso 17 febbraio, del Piano 

Strategico del Turismo. 

Da tale piano emerge, alla luce di quanto sopra, una sostanziale ridefinizione della mission e 

dell’assetto istituzionale della Società  che porta ad ipotizzare un forte sviluppo in termini di valore 

della produzione che si prevede passare da 1,05 milioni di Euro nel primo anno a 3,95 milioni di 

Euro nel terzo anno. 

Per completezza di informazioni si precisa che la partecipazione comporta l’obbligo di 

corrispondere una quota consortile annua, il cui andamento è sintetizzato nella tabella che segue, 

cui si aggiungono i corrispettivi specifici per i servizi eventualmente commissionati: 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 

Contributo consortile  1.000,00 3.500,00 4.000,00 5.000,00 3.000,00 

 

Firenze Fiera SpA 

La società ha per oggetto l’attività fieristica, congressuale, di promozione economica e sociale e 

ogni altra attività ad essa affine, strumentale o di supporto. In particolare la stessa gestisce il polo 

fieristico della Fortezza Da Basso a Firenze, il più importante polo fieristico dell’Area vasta Firenze-

Prato-Pistoia se non dell’intera Toscana, che presenta caratteristiche uniche in termini di 

raggiungibilità e prestigio della location e ospita manifestazioni fieristiche a carattere 

internazionale. 
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Ai sensi dell’art. 4, comma 7, del TUSP sono comunque ammesse le partecipazioni nelle società 

aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici. 

Peraltro tale infrastruttura, proprio per le caratteristiche prima ricordate, appare strategica per lo 

sviluppo del sistema economico locale (anche nella prospettiva del futuro accorpamento con la 

CCIAA di Prato) ed è utilizzata dall’Ente camerale per rendere servizi di supporto alle imprese in 

regime di libera concorrenza ai sensi dell’at. 2, comma 2, lett. f), della L. 580/1993 e s.m.i. con 

particolare riferimento all’organizzazione di eventi volti alla preparazione delle imprese stesse ai 

mercati internazionali (art. 2, comma 2, lett d, L. 580/1993). 

La partecipazione non comporta oneri a carico del bilancio camerale, fatta eccezione di quelli 

derivanti dall’eventuale acquisizione di spazi fieristici e servizi ad essi correlati. 

Si precisa che l’esercizio 2016 si è chiuso con un risultato positivo, dopo le imposte, pari a 

€ 149.287,00. 

 

Borsa Merci Telematica Italiana SpA 

Società “in house” del sistema camerale titolare di diritti esclusivi ai sensi dell’art. 8 del D.M. 

174/20064 recante il “Regolamento per il funzionamento del sistema telematico delle Borse merci 

italiane, con riferimento ai prodotti agricoli, agroalimentari ed ittici”. 

La società è costituita ai sensi dell’art. 2, comma 4, della L. 580/1993 e s.m.i. allo scopo di 

perseguire le funzioni di trasparenza e regolazione del mercato attribuite alle Camere di 

commercio (art. 2, comma 2, lett. c, della L. 580/1993 e s.m.i.). 

Le contrattazioni telematiche nell’ambito della Borsa relative al territorio di Pistoia (ultimi dati resi 

disponibili relativi al triennio 2014/2016) evidenziano valori comunque significativi seppure in calo 

con riferimento alle quantità scambiate e al controvalore transato, calo da ritenersi dovuto al 

perdurare della crisi economica che ha colpito la Provincia di Pistoia più di altri territori limitrofi: 

                                                           
4
 Si riporta il comma 1 del citato art. 8: “La società di gestione, costituita ai sensi dell'articolo 2, comma 2 della legge 

29 dicembre 1993, n. 580, esclusivamente da organismi di diritto pubblico comprese le Unioni regionali delle Camere 
di commercio e i consorzi e le società consortili costituite dai suddetti organismi, svolge funzioni di interesse generale. 
La partecipazione maggioritaria alla società di gestione è riservata alle Camere di commercio, ed il capitale minimo, 
interamente versato, deve essere di ammontare non inferiore ad un milione di euro”. 
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 In quanto agli oneri a carico del bilancio derivanti dalla partecipazione, gli stessi appaiono in calo: 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 

Contributo consortile  7.425,00 8.315,00 8.315,00 8.315,00 5.405,00 

 

Nel 2016 tale contributo appare in ulteriore calo essendo stato definito in € 4.898,00. 
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Allegato 1 – Quadro delle partecipazioni detenute direttamente alla data del 23 settembre 2016 5 
 

 

                                                           
5
 Per la costruzione della presente tabella si veda la nota metodologica. 

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società

Anno di 

costituzione

% Quota di 

partecipazione
Attività svolta

Partecipazione di 

controllo

Società in 

house

Quotata (ai sensi 

del d.lgs. n. 

175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J

Dir_1 00403110505 Toscana Aeroporti SpA 1978 0,04 Esercizio dell'attività aeroportuale NO NO SI NO

Dir_2 05344720486
Società Consrtile Energia Toscana a 

r.l. - CET Scrl
2003 0,01

Centrale di committenza regionale ai 

sensi della normativa in materia di 

contratti pubblici

NO SI NO NO

Dir_3 00140570466
Società Autostrada Ligure Toscana - 

SALT SpA
1961 0,01

Progettazione, costruzione e esercizio 

di autostrade
NO NO NO NO

Dir_4 04786421000 Tecnoservicecamere ScpA 1994 0,12

Assistenza e consulenza nei settori 

tecnico-progettuali, supporto nelle 

funzioni e nelle attività di stazione 

appaltante dei soci, prestazione di 

servizi e attività di Global Service, 

facility e property management

NO SI NO NO

Dir_5 02313821007

InfoCamere Società consortile di 

informatica delle Camere di 

Commercio p.A.

1994 0,21

Gestione sistema informatico 

nazionale anche ai sensi dell'art. 8 

della L. 580/1993 e s.m.i. (Registro 

Imprese), gestione e elaborazione 

dati, consulenza e assistenza 

informatica, fornitura di prodotti e di 

servizi anche informatici e di 

collegamento telematico

NO SI NO NO

Dir_6 04416711002
Istituto Nazionale Ricerche Turistiche - 

Isnart ScpA
1992 0,22

Valorizzare, sviluppare e promuovere 

il turismo e le risorse turistiche
NO SI NO NO

Dir_7 04933280481 Firenze Fiera SpA 1998 0,01
Attività fieristica, congressuale e di 

promozione economica e sociale
NO NO NO NO

Dir_8 06044201009
Borsa Merci Telematica Italiana ScpA 

(BMTI ScpA)
2000 0,01

Gestione del sistema telematico delle 

Borse merci italiane, con riferimento ai 

prodotti agricoli, agroalimentari ed ittici 

ai sensi dell'art. 8 del D.M. 

06/04/2006, n. 174

NO SI NO NO
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Allegato 2 – Grafico delle relazioni tra partecipazioni 
 

 

 

 

 

CAMERA CI COMMERCIO I.A.A. DI PISTOIA

ISTITUTO NAZIONALE 

RICERCHE TURISTICHE - 

ISNART - SOCIETA' 

CONSORTILE PER AZIONI

FIRENZE FIERA S.P.A.

TOSCANA AEROPORTI 

SPA

SOCIETA' CONSORTILE 

ENERGIA TOSCANA, SOCIETA' 

CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA   

SOCIETA' AUTOSTRADA 

LIGURE TOSCANA -P.A.

TECNOSERVICECAMERE 

SOCIETA' CONSORTILE PER 

AZIONI 

INFOCAMERE - SOCIETA' 

CONSORTILE DI INFORMATICA 

DELLE CAMERE DI 

COMMERCIO ITALIANE PER 

AZIONI

BORSA MERCI 

TELEMATICA 

ITALIANA SCPA (BMTI 

ScpA)
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Allegato 3.1 – Schede di verifica della coerenza con le tipologie di attività ammissibili  
 

Si riportano, di seguito, le schede di verifica circa la coerenza delle partecipazioni in relazione alle finalità perseguite e 

alle attività ammesse (art. 4 e 26 del TUSP) redatte secondo le linee di indirizzo dettate dalla Corte dei Conti 

relativamente a ciascuna delle partecipazioni indicate nell’allegato 1). 

 

 

Legenda: 

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione.  

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione.  

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente 

(tramite altra società/organismo), ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente. 

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione.  
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 1 (a)

Denominazione società partecipata: Toscana Aeroporti SpA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Esercizio dell'attività aeroportuale (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 

4, co. 1)

Società quotata al 31.12.2015 la cui partecipazione può comunque essere mantenuta ai sensi dell'art. 25, c. 3, del 

D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. - La società gestisce gli aeroporti di Pisa e di Firenze, infrastrutture di carattere strategico per 

lo sviluppo del sistema locale delle imprese per i flussi sia turistici che commerciali che interessano direttamente il 

territorio pistoiese (art. 1, comma 1, e art. 2, comma 2, lett. d e d-bis, e comma 4, L. 580/1993 e s.m.i.).  

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 2 (a)

Denominazione società partecipata:
Società Consrtile Energia Toscana a r.l. - 

CET Scrl
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Centrale di committenza 

regionale ai sensi della normativa 

in materia di contratti pubblici

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Centrale di committenza regionale cui l'ente ricorre per far fronte alle proprie necessità in materia di 

approvvigionamento di energia elettrica e gas a condizioni vantaggiose rispetto a quelle ordinariamente praticate dal 

mercato

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 

4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 3 (a)

Denominazione società partecipata:
Società Autostrada Ligure 

Toscana - SALT SpA
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
Progettazione, costruzione e 

esercizio di autostrade
(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 

4, co. 1)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Gestione l'Autostrada Sestri Levante-Livorno, con diramazione da Viareggio per Lucca, asse viario di collegamento dei 

flussi turistici e commerciali via gomma da e verso il litorale tirrenico, direttamente collegata alla Firenze-Mare (A11). 

Trattasi di infrastruttura di carattere strategico per lo sviluppo del sistema locale delle imprese (art. 1, comma 1, e art. 

2, comma 2, lett. d e d-bis, e comma 4, L. 580/1993 e s.m.i.). 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 4 (a)

Denominazione società partecipata: Tecnoservicecamere ScpA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Assistenza e consulenza nei settori 

tecnico-progettuali, supporto nelle 

funzioni e nelle attività di stazione 

appaltante dei soci, prestazione di servizi 

e attività di Global Service, facility e 

property management

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Società di sistema nazionale "in house" avvalsa dall'Ente per l'acquisizione a condizioni favorevoli rispetto a quelle di 

mercato di servizi di Global Service in relazione al proprio patrimonio immobiliare, nonché servizi in materia di 

sicurezza ex D.Lgs. 81/2008, sfruttando economie di scala in assenza di idonee professionalità interne

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro 

funzioni(art. 4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 

4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 5 (a)

Denominazione società partecipata:

InfoCamere Società consortile di 

informatica delle Camere di Commercio 

p.A.

(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Gestione sistema informatico nazionale 

anche ai sensi dell'art. 8 della L. 580/1993 

e s.m.i. (Registro Imprese), gestione e 

elaborazione dati, consulenza e 

assistenza informatica, fornitura di 

prodotti e di servizi anche informatici e di 

collegamento telematico

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Società "in house" del sistema camerale costituita per l'esercizio delle funzioni di cui al c. 2, lett. a) della L. 580/1993 e 

s.m.i. (pubblicità legale generale e di settore mediante la tenuta del registro delle imprese e del REA ai sensi dell'art. 8 

della legge), lett. b)  (formazione e gestione del fascicolo informatico di impresa e funzioni di punto unico di accesso 

telematico) e lett. e-1) (registro nazionale per l'alternanza scuola-lavoro) nonché per le altre funzioni in materia di 

informatizzazione e digitalizzazione delle imprese e degli enti patecipanti.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro 

funzioni(art. 4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 

4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 6 (a)

Denominazione società partecipata:
Istituto Nazionale Ricerche 

Turistiche - Isnart ScpA
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Valorizzare, sviluppare e 

promuovere il turismo e le risorse 

turistiche

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Società "in house" del sistema camerale costituita  per l'esercizio delle funzioni di cui all'art. 2, c. 2, lett. d-bis), della L. 

580/1993 e s.m.i. (valorizzazione del patrimonio culturale nonché sviluppo e promozione del turismo in collaborazione 

con gli altri enti e organismi competenti)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro 

funzioni(art. 4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 

4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 7 (a)

Denominazione società partecipata: Firenze Fiera SpA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Attività fieristica, congressuale e 

di promozione economica e 

sociale

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, 

co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 

4, co. 1)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Partecipazione ammessa ai sensi dell’art. 4, comma 7, del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. - Gestisce il polo fieristico della 

Fortezza Da Basso a Firenze, infrastruttura di carattere strategico per lo sviluppo del sistema economico locale (art. 1, 

comma 1, e art. 2, comma 2, lett. d, e comma 4, L. 580/1993 e s.m.i.). Tale infrastruttura è altresì utilizzata dall’Ente 

camerale per rendere servizi di supporto alle imprese in regime di libera concorrenza ai sensi dell’at. 2, comma 2, lett. 

f), della L. 580/1993 e s.m.i. con particolare riferimento all’organizzazione di eventi volti alla preparazione delle 

imprese stesse ai mercati internazionali

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 8 (a)

Denominazione società partecipata:
Borsa Merci Telematica Italiana 

ScpA (BMTI ScpA)
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Gestione del sistema telematico delle 

Borse merci italiane, con riferimento ai 

prodotti agricoli, agroalimentari ed ittici ai 

sensi dell'art. 8 del D.M. 06/04/2006, n. 

174

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Società del sistema camerale costituita ai sensi dell'art. 2, c. 4, della L. 580/1993 e s.m.i per l'esercizio delle funzioni di 

cui al D.M. 06/04/2006, n. 174 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 

4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)
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Allegato 3.2 – Schede di verifica della sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, 

comma 2, del TUSP 
 

  

Si riportano, di seguito, le schede di verifica della sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, comma 2, del TUSP, 

redatte secondo le linee di indirizzo dettate dalla Corte dei Conti relativamente a ciascuna delle partecipazioni indicate 

nell’allegato 1). 

 

 

Legenda: 

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione. 

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione. 

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente 

(tramite altra società/organismo),  ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente. 

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione. 

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio. 

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico. 

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte. 
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015:
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
706,40 Costo del personale (f) 39.094.000,00

Numero 

amministratori
13

Compensi 

amministratori
757.041,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
150.216,00

Numero componenti 

organo di controllo
5

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 8.315.000,00 2015 129.855.000,00

2014 4.095.000,00 2014 73.586.000,00

2013 2.735.219,00 2013 68.681.780,00

2012 6.352.792,00 FATTURATO MEDIO 90.707.593,33

2011 4.350.954,00 

(*) i dati relativi agli esercizi 2011-2014 sono riferiti alla SAT SpA
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

Indicare quali società/enti strumentali:

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) (*)

Società quotata - Non rilevate comunque situazioni di cui all'art. 20, c. 2, del TUSP

Nessuna

FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

===

Dir_1

Toscana Aeroporti SpA

Diretta

Esercizio dell'attività aeroportuale
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015:
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
7,00 Costo del personale (f) 260.904,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
23.507,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo (*)
0,00

Numero componenti 

organo di controllo
0

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 13.776,00 2015 563.321,00

2014 41.621,00 2014 509.777,00

2013 9.922,00 2013 453.752,00

2012 2.180,00 FATTURATO MEDIO 508.950,00

2011 2.802,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

Indicare quali società/enti strumentali:

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

Nessuna

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

===

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non rilevate situazioni di cui all'art. 20, c. 2, del TUSP

Dir_2

Società Consrtile Energia Toscana a r.l. - 

CET Scrl

Diretta

Centrale di committenza regionale ai 

sensi della normativa in materia di 

contratti pubblici

(*) nel 2015 la Società non aveva organo di 

controllo
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015:
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
434,00 Costo del personale (f) 30.449.247,00

Numero 

amministratori
15

Compensi 

amministratori
365.000,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
161.000,00

Numero componenti 

organo di controllo
5

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 48.736.078,00 2015 204.056.881,00

2014 29.217.976,00 2014 196.260.120,00

2013 34.750.962,00 2013 188.565.264,00

2012 40.597.336,00 FATTURATO MEDIO 196.294.088,33

2011 47.685.926,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

Indicare quali società/enti strumentali:

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

Nessuna

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

===

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non rilevate situazioni di cui all'art. 20, c. 2, del TUSP

Dir_3

Società Autostrada Ligure Toscana - SALT 

SpA

Diretta

Progettazione, costruzione e esercizio di 

autostrade
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015:
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
382,00 Costo del personale (f) 9.027.166,00

Numero 

amministratori
5

Compensi 

amministratori
107.600,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
16.000,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 160.901,00 2015 12.937.637,00

2014 71.616,00 2014 14.300.029,00

2013 258.369,00 2013 14.601.996,00

2012 417.207,00 FATTURATO MEDIO 13.946.554,00

2011 144.589,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

Indicare quali società/enti strumentali:

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

Nessuna

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

===

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non rilevate situazioni di cui all'art. 20, c. 2, del TUSP

Dir_4

Tecnoservicecamere ScpA

Diretta

Assistenza e consulenza nei settori tecnico-

progettuali, supporto nelle funzioni e nelle attività di 

stazione appaltante dei soci, prestazione di servizi e 

attività di Global Service, facility e property 

management
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015:
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
783,00 Costo del personale (f) 47.524.531,00

Numero 

amministratori
5

Compensi 

amministratori
324.456,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
54.365,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 249.950,00 2015 88.847.929,00

2014 117.195,00 2014 94.028.132,00

2013 1.014.712,00 2013 95.407.968,00

2012 458.155,00 FATTURATO MEDIO 92.761.343,00

2011 756.791,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

Indicare quali società/enti strumentali:

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

Nessuna

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

===

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non rilevate situazioni di cui all'art. 20, c. 2, del TUSP

Dir_5

InfoCamere Società consortile di informatica delle 

Camere di Commercio p.A.

Diretta

Gestione sistema informatico nazionale anche ai 

sensi dell'art. 8 della L. 580/1993 e s.m.i. (Registro 

Imprese), gestione e elaborazione dati, consulenza 

e assistenza informatica, fornitura di prodotti e di 

servizi anche informatici e di collegamento 

telematico
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015:
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
16,25 Costo del personale (f) 818.775,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
15.000,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
26.124,59

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 -493.920,00 2015 1.088.950,00

2014 -196.662,00 2014 2.554.652,00

2013 2.462,00 2013 3.460.067,00

2012 2.414,00 FATTURATO MEDIO 2.367.889,67

2011 3.693,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

Indicare quali società/enti strumentali:

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

Nessuna

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

===

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non rilevate situazioni di cui all'art. 20, c. 2, del TUSP

Dir_6

Istituto Nazionale Ricerche Turistiche - 

Isnart ScpA

Diretta

Valorizzare, sviluppare e promuovere il 

turismo e le risorse turistiche



36 
 

 

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015:
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
39,50 Costo del personale (f) 2.297.941,00

Numero 

amministratori
4

Compensi 

amministratori
84.250,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
19.394,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 66.343,00 2015 14.862.195,00

2014 1.395.499,00 2014 17.988.286,00

2013 -2.380.904,00 2013 15.677.413,00

2012 -1.749.485,00 FATTURATO MEDIO 16.175.964,67

2011 -880.509,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

Indicare quali società/enti strumentali:

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

Nessuna

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

===

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non rilevate situazioni di cui all'art. 20, c. 2, del TUSP

Dir_7

Firenze Fiera SpA

Diretta

Attività fieristica, congressuale e di 

promozione economica e sociale
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015:
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
15,00 Costo del personale (f) 938.182,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori
27.846,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
11.001,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 8.246,00 2015 2.716.369,00

2014 7.096,00 2014 2.776.419,00

2013 13.599,00 2013 2.735.575,00

2012 48.426,00 FATTURATO MEDIO 2.742.787,67

2011 882,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

Nessuna

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

===

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non rilevate situazioni di cui all'art. 20, c. 2, del TUSP

Dir_8

Borsa Merci Telematica Italiana ScpA 

(BMTI ScpA)

Diretta

Gestione del sistema telematico delle Borse merci 

italiane, con riferimento ai prodotti agricoli, 

agroalimentari ed ittici ai sensi dell'art. 8 del D.M. 

06/04/2006, n. 174


		InfoCamere - Firma digitale
	BOSI DANIELE
	InfoCamere - Firma digitale


		InfoCamere - Firma digitale
	MORANDI STEFANO
	InfoCamere - Firma digitale




